
La maratona del Fai
tra abbazie segrete
e industrie dimenticate
Domenica 50 luoghi toscani poco conosciuti o chiusi al pubblico
rimarranno aperti per gli itinerari scelti dalla fondazione

di Paola Taddeucci

Sono circa quaranta le mete to-
scane della Fai Marathon in
programma domenica prossi-
ma in tutta Italia. Alla quinta
edizione, la manifestazione è
organizzata dai gruppi giovani
del Fai (Fondo ambiente italia-
no) che propongono itinerari
tematici in palazzi, chiese, vil-
le, abbazie, monumenti di ar-
cheologia industriale, aree di
scavo e piccoli musei. Per la
maggior parte di tratta di luo-
ghi poco conosciuti o chiusi al
pubblico, dove a far da guida
saranno gli studenti delle scuo-
le superiori. La Fai Marathon
toscana toccherà tutte le pro-
vince, dalla costa fino all'inter-
no.
DAL LIBERTY AI METALLI

Iniziamo da Grosseto, che
sarà protagonista con un itine-
rario dedicato alla scoperta di
Lorenzo Porciatti, architetto,
imprenditore e uomo politico,
ma soprattutto personaggio
chiave nel processo di trasfor-
mazione della città tra la fine
del XIX secolo e gli anni Venti
del 1900. Le visite - dalle 10 alle
13 e dalle 15 alle 17.30 - faran-
no tappa in quattro edifici da
lui progettati o ristrutturati

La Pieve di San Leonardo a Artimino

con tocchi Liberty: i palazzi Al-
dobrandeschi e Stefanopoli ol-
tre ai villini Millanta-Pastorelli
e Panichi. In provincia di Livor-
no sarà di scena, invece, l'anti-
ca industria mineraria con "La
febbre dei metalli", suggestivo
percorso nel parco di San Silve-
stro, a Campiglia Marittima.
Quattro i luoghi da visitare: i
musei dei minerali e delle mac-
chine minerarie, la bottega di
un fabbro e il villaggio fortifica-
to della Rocca di San Silvestro.
Dalle 10 alle 18, ultimo ingres-
so alle 16.30.
NEI CHIOSTRI Di PISA

Indietro nel tempo anche a
Pisa, dove la Fai Marathon por-
terà sulle tracce dei vecchi mo-

nasteri e in particolare dei loro
chiostri. Tre tappe nella Pisa
medievale più spirituale. La
prima a Santa Maria del Carmi-
ne, in corso Italia, complesso
che ha ospitato anche un polit-
tico di Masaccio; poi a San Mat-
teo, nell'omonima piazza, fon-
dato nel 1207 dalle monache
benedettine e oggi sede
dell'onomimo museo; infine a
Santa Croce in Fossabanda, in
piazza S. Croce, ex convento
delle suore domenicane. Orari:
10-17,30 (ultimo ingresso alle
17).
VIVA IL BAROCCO

Parla barocco la meta in ter-
ritorio massese, dove gli ap-
prendisti ciceroni faranno co-
noscere le bellezze di Villa Rin-
chiostra, gioiello di fine 1600.
Residenza di campagna prefe-
rita dalla famiglia ducale, è cir-
condata da un rigoglioso parco
e da scenografici panorami.
Oggi è di proprietà del Comu-
ne. Al suo interno si trova un
museo permanente delle ope-
re dello scultore massese Gigi
Guadagnucci. Orari: 10-12,
14-17. Ancora barocco per una
delle tre mete a Lucca: la chie-
sa di Santa Caterina, progetta-
ta nel 1738 su una precedente
edificazione cinquecentesca,



per anni luogo sacro delle siga-
raie che andavano a lavorare
nella vicina Manifattura Tabac-
chi. Le altre due destinazioni
sono le sale ottocentesche di
Palazzo Ducale e il teatrino più
piccolo del mondo, a Vetriano
di Pescaglia: per quest'ultimo
apertura dalle 15 alle 17, per la
chiesa e il palazzo dalle 11 alle
17.30.
MONASTERI E ABBAZIE

Torna la spiritualità nell'iti-
nerario proposto a Pistoia, che
farà conoscere i complessi mo-
nastici presenti nella piazza
San Lorenzo: Santa Maria delle
Grazie e San Lorenzo, con le ri-
spettive chiese. Rinascimenta-
le il primo, trecentesco il se-

condo, della loro storia si parle-
rà anche domenica alle 9,30 in
una conferenza al palazzo co-
munale di Pistoia, mentre le vi -
site andranno avanti dalle 11
alle 17.30. Luoghi di culto pro-
tagonisti anche delle tappe pra-
tesi. Si tratta di punti di riferi-
mento per viandanti che per-
correvano la Valicarda, anti-
chissima via del pellegrinag-
gio, e si trovano in un territorio
pieno di testimonianze etru-
sche: l'abbazia di San Giusto a
Cammignano, la pieve di San Le-
onardo ad Artimino, il museo
archeologico di Artimino e l'ab-
bazia di San Martino in Campo
a Capraia, già in territorio fio-
rentino. Dalle 10 alle 17.

Nato come
casino di caccia,
venne
trasformato in
villa per volere
di Teresa
Pamphili a fine
1600. Adesso
ospitala
personale di
Gigi
Guadagnucci
con le sue
sculture in
marmo . Inserita
nell'itinerario
barocco

Edificata dai
Carmelitani nel
1324-1328, fu
arricchita nel
Quattrocento
da cappelle
private e
sontuosi altari,
tra cui quello
contenente il
polittico di
Masaccio
(1425).
Sarà una delle
tappe dei
chiostri di Pisa

INTRIGHI FIORENTINI
Si chiana sotto i cieli di Fi-

renze, invece, l'itinerario in
programma nel capoluogo del-
la regione. Verranno racconta-
ti gli intrighi che si svolgevano
nei cortili e nei palazzi della cit-
tà, con dettagli curiosi sulla vi-
ta dei proprietari e degli artisti
che li frequentavano. Ecco le
destinazioni (in orario 10-17):
ospedale S. Maria Nuova, com-
plesso S. Maria Maddalena de'
Pazzi, chiesa di S. Maria di Can-
deli. In provincia di Siena, infi-
ne, i segreti e la bellezze delle
chiese e dei palazzi di Castel-
vecchio (in orario 10-17) e a
San Gimignano la torre e casa
Campatelli (dalle 9,30 alle 19).

È un villaggio
fortificato
sorto intorno al
X secolo con lo
sfruttamento
signorile dei
ricchi
giacimenti
minerari.
Da qui passerà
il percorso del
Fai che
attraverserà
il parco di San
Silvestro
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